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S171 / 2020 / 3.5 / AT91932 – 1171/2019 
Numero  di  protocollo  associato  al  documento  come
metadato  (DPCM  3.12.2013,  art.  20). Verificare  l'oggetto
della  PEC  o  i  files  allegati  alla  medesima.  Data  di
registrazione inclusa nella segnatura di protocollo.

Oggetto: Disciplinare di gara mediante procedura aperta sopra soglia comunitaria con il criterio di
aggiudicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa,  ai sensi degli artt. 16 e 17
della l.p. n. 2/2016, per l’affidamento, suddiviso in cinque lotti e su delega dell’Istituto di
formazione professionale alberghiero (IFPA) di Rovereto e Levico Terme per la fornitura
di alimenti e prodotti necessari allo svolgimento dell’attività didattica del medesimo Istituto
– CIG lotto 1: 8259393AB6; CIG lotto 2: 8259456EB2; CIG lotto 3: 8259476F33; CIG lotto
4: 8259492C68; CIG lotto 5: 82595078CA.

NOTA DI CHIARIMENTI N. 1 e AVVISO DI RETTIFICA

(pubblicati sul sito www.appalti.provincia.tn.it e nella piattaforma di gara SAP-SRM)

A riscontro delle richieste di chiarimento pervenute, il cui testo si riporta di seguito, a fronte – per gli
aspetti di competenza – di quanto comunicato dall’Istituto di formazione professionale alberghiero
di Rovereto e Levico Terme con nota di data 07.08.2020, acquisita al protocollo provinciale sub n.
481888 di pari data, ritenendo le risposte di interesse  generale, si dispone la pubblicazione di
quanto segue.

Quesito n. 1
Disciplinare di gara, par. 17 – La specifica “i prezzi unitari dovranno essere inferiori o uguali a base
d’asta” si intende per ciascun elemento o è sufficiente che l’offerta finale del lotto sia uguale o
inferiore alla base d’asta?

Risposta
Si intende che il prezzo offerto per ciascun prodotto (ovvero la colonna “prezzo unitario” dei modelli
di offerta economica allegati sub E1-2-3-4-5 al disciplinare di gara) deve essere inferiore o uguale
alla base d’asta (ovvero al valore riportato alla colonna “prezzo di riferimento” dei modelli di offerta
economica allegati sub E1-2-3-4-5 al disciplinare di gara).

Quesito n. 2
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Modelli  per  la  presentazione  dell’offerta  tecnica,  allegati  D1-2-3-4-5  al  disciplinare  di  gara,
elemento di  valutazione P3 – In alcuni lotti  riscontriamo discordanze tra i  prodotti  richiesti  nel
“MODELLO OFFERTA ECONOMICA”  rispetto  all’allegato  D,  parametro  3.  Siamo a  richiedere
conferma  che  il  prodotto  offerto  nel  “MODELLO  OFFERTA ECONOMICA”  non  debba  essere
obbligatoriamente il medesimo proposto nel parametro P3.

Risposta
I prodotti (o categorie di prodotti) devono essere uguali tra quelli oggetto di offerta tecnica e quelli
presenti  nei  Capitolati  tecnici  e  nei  modelli  di  offerta economica.  L’Amministrazione delegante,
preso atto che le discordanze riferite sono relative ai lotti 3-4-5, ha rettificato i modelli di offerta
tecnica di tali lotti (allegati D3-4-5 al disciplinare di gara), che si provvede quindi a pubblicare sul
sito  internet  www.appalti.provincia.tn.it e  nella  piattaforma  di  gara  SAP-SRM,  dove  è  altresì
disponibile il testo del disciplinare di gara coordinato con le modifiche apportate.

Quesito n. 3
Facendo  fede  alla  definizione  di  prodotti  di  filiera  (materia  prima  Trentina),  come è  possibile
intendere tra tali prodotti il caffè?

Risposta
Il caffè, tra le tre categorie di prodotto (a filiera interamente trentina, a filiera trentina, a filiera corta)
di cui al parametro P3 del modello di offerta tecnica D4, se torrefatto e confezionato in Trentino
può essere incluso nell'ambito della categoria “a filiera trentina”, pur non essendo – per ovvi motivi
– proveniente da materia prima locale.

Quesito n. 4
Modelli  per  la  presentazione  dell’offerta  tecnica,  allegati  D1-2-3-4-5  al  disciplinare  di  gara,
elemento di valutazione P2 – Per il raggiungimento delle percentuali BIO-IGP-DOP, si chiede come
conteggiare i  quantitativi  proposti  nell’allegato “MODELLO OFFERTA ECONOMICA”,  in  quanto
presenti unità di misura differenti (pz, kg, sc, lt).

Risposta
Le percentuali indicate si riferiscono al peso complessivo in chili dei prodotti, indipendentemente
dall’unità di misura di riferimento.

Quesito n. 5
Lotto 1, prodotti carnicei – Per il raggiungimento della % della tipologia prodotti DOP, IGP, MQT
può essere compresa carne di filiera trentina, interamente trentina e prodotti a marchio DE.CO.?

Risposta
I prodotti a filiera trentina e interamente trentina non sono alternativi a quelli che i singoli Capitolati
richiedono  di  fornire  “da  prodotti  IGP e  DOP,  come  riportato  nell’Elenco  delle  denominazioni
italiane, iscritte nel Registro delle denominazioni di origine protette e delle indicazioni geografiche
protette,  da prodotti  tipici  e tradizionali,  compresi negli  elenchi nazionali,  regionali  e provinciali
previsti dagli articoli 2 e 3 del decreto del Ministro per le Politiche agricole 8 settembre 1999, n.
350,  e  da prodotti  di  qualità  riconosciuta e  certificata”,  per  cui  possono andare bene solo  se
rispondono ai requisiti richiesti dai Capitolati in quei punti. 
Riguardo ai  prodotti  a  marchio  DE.CO.  (denominazione comunale),  nemmeno questi  ricadono
automaticamente tra i prodotti che i singoli Capitolati richiedono di fornire “da prodotti di qualità
riconosciuta  e  certificata”  ed  è  onere  dell’offerente  dimostrare  che  lo  specifico  Regolamento
comunale ai sensi del quale è stato rilasciato il marchio contiene fra i suoi requisiti la riduzione
dell’impatto ambientale e prevede una verifica dei requisiti  medesimi:  in tal  caso, detti  prodotti
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possono concorrere al  raggiungimento della suddetta percentuale,  in quanto prodotti  di  qualità
riconosciuta e certificata.

Quesito n. 6
In  riferimento  all’avviso  di  rettifica  S171/2020/3.5/AT91932-117/2019  si  richiede  il  seguente
chiarimento relativamente al lotto 2 (CIG 8259456EB2): devono essere forniti  anche prodotti al
pezzo e non nella confezione standard?

Risposta
Si conferma.

Quesito n. 7
Relativamente all’offerta tecnica del lotto 2 (CIG 8259456EB2), il parametro P2 va calcolato come
percentuale di quantità in chilogrammi sul totale della fornitura in chilogrammi?

Risposta
Si conferma.

Quesito n. 8
Si chiede se le spese di pubblicazione pari a Euro 7.000 sono a carico totale dell’aggiudicatario o
se sono divise in lotti e in che forma e misura è il pagamento. 

Risposta
L’importo relativo alle spese di pubblicazione, presuntivamente calcolato come indicato al par. 23
del disciplinare di gara, sarà suddiviso tra gli aggiudicatari dei lotti in proporzione al relativo valore.
L’ammontare esatto di tali spese viene comunicato a ciascun concorrente aggiudicatario una volta
pubblicato l’avviso di aggiudicazione nelle forme di legge, con richiesta di saldo entro 60 giorni
dalla comunicazione tramite versamento diretto sul conto di tesoreria della Provincia autonoma di
Trento o bonifico bancario sul medesimo conto.

Quesito n. 9
Si segnala che nel parametro P3 [del lotto 4 – catering] si  cita latte fresco, ma nel Capitolato
speciale – parte tecnica [di tale lotto] si cita latte UHT. Si chiede pertanto di specificare se è latte
fresco o latte UHT di origine trentina. In quanto il prezzo è di 0,90 Euro al litro, se è latte fresco
microfiltrato la scadenza è superiore ai cinque giorni e non può essere latte fresco trentino. È per
caso latte microfiltrato con scadenza fino a quattordici giorni?

Risposta
Per la prima parte della domanda, si rimanda alla risposta al quesito n. 2; relativamente al resto, si
conferma che si tratta di latte UHT.

Quesito n. 10
Con riferimento al parametro P2 del lotto 4 – catering, si chiede dove va indicata la tipologia di
prodotto migliorativo e con che tipo di calcolo si deve effettuare la miglioria: in base ai chilogrammi
o al valore del prodotto? A titolo di esempio:
- formaggio duro mantuanella prezzo indicato 8,27 Euro;
- formaggio grana trentino prezzo indicato 9,92 Euro.

Risposta
Nell’ultima  colonna  “%  offerta”  della  tabella  del  parametro  P2  del  modello  di  offerta  tecnica
(allegato D4 al disciplinare di gara) il concorrente dovrà indicare la percentuale complessiva offerta
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di prodotti biologici e/o certificati rispetto alla percentuale minima prevista dal Capitolato speciale –
parte tecnica in base al peso complessivo espresso in chilogrammi. La percentuale indicata dal
concorrente è relativa a tutti i prodotti indicati, nel complesso, nella prima colonna “prodotti oggetto
di offerta” di tale tabella.

Quesito n. 11
Lotto  4  –  catering.  Si  chiede  se  le  quantità  indicate  alle  righe  55,  56,  57  corrispondono
rispettivamente a 4 pz per 125 gr, 4 pz per 125 gr e 5 pz per 125 gr.

Risposta
Si conferma.

* * * * *

Alla luce della risposta fornita al quesito n. 2, si provvede a pubblicare sul sito internet
www.appalti.provincia.tn.it e nella piattaforma di gara SAP-SRM i modelli di offerta tecnica
relativi ai lotti 3-4-5 che sostituiscono i precedenti (allegati D3-4-5 al disciplinare di gara, da
caricare nell’Allegato tecnico della piattaforma di gara SAP-SRM) e il testo del disciplinare
di  gara,  ad  uso  dei  concorrenti,  coordinato  con  le  modifiche  apportate.  Si  invitano  i
concorrenti  ad utilizzare,  per la presentazione dell’offerta tecnica relativa ai  lotti  3-4-5,  i
modelli rettificati in data odierna.

                           IL DIRIGENTE
         - dott. Paolo Fontana -

RP / LZB
Responsabile del procedimento: dott. Leopoldo Zuanelli Brambilla
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